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L’importanza dello schema salute e sicurezza per
INAIL e l’esperienza come membro del Comitato
Settoriale di Accreditamento di ACCREDIA

Fabrizio Benedetti

Milano, 12 gennaio 2017
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•Non sono norme ufficiali
•Integrabili con ISO 14001 e ISO 9001

• volontarie
• non soggette all’attività di vigilanza  

• applicabilità generale
•Implementazione su misura (tailoring)

• E’ CONDIVISO DALLE PARTI 
SOCIALI

• NON CERTIFICABILI
• FOCUS SU 

IMPLEMENTAZIONE SGSL

• ENFASI SU 
• partecipazione
• coinvolgimento
• integrazione con la gestione 

complessiva

LINEE GUIDA SGSL OHSAS 18001

• NON E’ CONDIVISO DALLE PARTI 

INTERESSATE

• CERTIFICABILI

• FOCUS SU VERIFICA SGSL

INDUSTRY AND SERVICES

CER-INAIL 2000

1976 1986 1996 2000
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La SSL è elemento di competitività

Integrare la SSL nella gestione complessiva 
delle organizzazioni 

Sviluppare approccio manageriale alla SSL 

Ridurre frequenza e gravità infortuni ed MP
Tramutare costi sociali in vantaggi economici 

per le organizzazioni e per il sistema

In un’ottica di Responsabilità sociale

per

Attraverso modelli condivisi e partecipati tra le 
parti interessate

SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA – SGSL

OHSAS 18001:2007
Parte del sistema di gestione di un’organizzazione utilizzato per sviluppare ed implementare la
propria politica di SSL e gestire i propri rischi per la SSL.

Il SGSL è un insieme di elementi tra loro correlati utilizzati per stabilire la politica e gli obiettivi e conseguire questi ultimi

Un SGSL comprende la struttura organizzativa, le attività di pianificazione (includendo ad es. la VdR e la formulazione degli
obiettivi), le responsabilità, le prassi, le procedure, i processi e le risorse.

LINEE GUIDA SGSL  - UNI 2001

La gestione della sicurezza è parte integrante della gestione generale dell’azienda e il SGSL 
integra obiettivi e politiche per la SSL nella progettazione e gestione di sistemi di lavoro e di 
produzione di beni o servizi per:

• ridurre progressivamente i costi complessivi della SSL 
• minimizzando i rischi cui possono essere esposti i dipendenti o i terzi 
• aumentare l’efficienza e le prestazioni dell’organizzazione
• contribuire a migliorare i livelli di SSL
• migliorare l’immagine interna ed esterna.
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Il Trend – rapporto annuale 2015

SICUREZZA

ALTO ADIGE Riaperto  il caso  sulla morte di Gallmetzer

di A.c. da pag. 25

CORRIERE DEL VENETO  TREVISO  E BELLUNO Cade e muore nella  vasca del cemento

di Alberto Beltrame  da pag. 11

CORRIERE ROMAGNA  DI RAVENNA  E IMOLA Colpito da una  sbarra da 20 quintali

di Redazione  da pag. 5

CRONACAQUI  TORINO Escavatore  in manovra  travolge operaio

di M.bar. da pag. 9

STAMPA CUNEO Resta  schiacciato da balla di fieno

di A. Gi. da pag. 43

CORRIERE DEL VENETO TREVISO E BELLUNO  Cade e muore nella vasca del cemento 
di Alberto Beltrame da pag. 11 

CORRIERE ROMAGNA DI RAVENNA E IMOLA Colpito da una sbarra da 20 quintali 
di Redazione da pag. 5 

CRONACAQUI TORINO  Escavatore in manovra travolge operaio 
di M.bar. da pag. 9 

STAMPA CUNEO  Resta schiacciato da balla di fieno 
di A. Gi. da pag. 43 
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IL SOSTEGNO: NECESSITA’ E STRUMENTI

NECESSARIO SOSTENERE L’APPLICABLITA’ DEL SISTEMA 
DI GESTIONE DELLA SICUREZZA NELLE ORGANIZZAZIONI:

Dr. Fabrizio Benedetti

Difficoltà nel 
disporre/accedere alle 

conoscenze ed alle 
competenze necessarie per 

l’implementazione.

Problematicità finanziarie nel mettere in 
campo gli investimenti economici 
connessi con:

a) l’implementazione del sistema;
b) i mutamenti strutturali, 

organizzativi e procedurali 
necessari per attuare la politica e 
raggiungere gli obiettivi fissati.

PROFESSIONISTI 
QUALIFICATI

SOSTEGNO  FINANZIARIO

MODELLI 
APPLICATIVI 9

Costi della non sicurezza nelle organizzazioni

Costo sociale complessivo                    

3 – 4% PIL

EUROPEAN AGENCY FOR SAFETY AND 
HEALTH AT WORK:

Costi manifesti  1

Costi nascosti   11

Costi non coperti da 
assicurazione sono molto 

più elevati dei costi dei 
premi  assicurativi

Dr. Fabrizio Benedetti
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Costi della non sicurezza nelle organizzazioni

I costi sostenuti dalle organizzazioni sono 45 – 60% del 
costo complessivo

 Costi diretti:
 perdita di produzione
 danni alle strutture ed ai macchinari
 formazione per il personale sostitutivo
 ore di straordinario per recuperare la perdita di produzione
 aumento del premio di assicurazione
 spese legali
 rimborso danno biologico

 Costi indotti:
 danno di immagine
 insoddisfazione del cliente per eventuali ritardi o disservizi nella

fornitura
 calo di morale e del senso di attaccamento del personale
 problemi giudiziari: incriminazione penale ed eventuale

condanna

Dr. Fabrizio Benedetti

ELEMENTI CHE INFLUENZANO

RISCHIO
COMPETITIVITA’

ORGANIZZAZIONE

MOTIVAZIONE
PARTECIPAZIONE 
DEL PERSONALE

LIVELLO DI 
PREPARAZIONE 
DELLE PERSONE

STRUTTURA
ORGANIZZATIVA

MONITORAGGIO
CONTINUO 

DELL’ORGANIZZAZIONE

EFFICIENZA DI
MACCHINE, IMPIANTI

ATTREZZATUTRE
METODI DI LAVORO

LIVELLO 
TECNOLOGICO DEGLI
IMPIANTI, MACCHINE,

ATTREZZATURE

Dr. Fabrizio Benedetti

INTEGRAZIONE DELLA SICUREZZA NELLA GESTIONE 
GLOBALE DELL’ORGANIZZAZIONE



18/01/2017

7

Dr. Fabrizio Benedetti
13

TEORIA DEL VALORE AGGIUNTO  PORTER (MOD.)

S.S.L.

INTEGRAZIONE DELLA SICUREZZA NELLA GESTIONE 
GLOBALE DELL’ORGANIZZAZIONE

QUALI BENEFICI
 miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei cicli produttivi
 migliore “qualità” dei prodotti/servizi realizzati
 riduzione dell’impatto ambientale della produzione
 ottimizzazione delle risorse investite in sicurezza
 diminuzione delle ore lavorative perse per infortuni e

malattie
 minori danni a strutture, macchine, produzione per incidenti
 maggiore attaccamento dei dipendenti all’azienda
 autorealizzazione
 diminuzione dei problemi durante i controlli delle autorità di

vigilanza
 creazione di una immagine “responsabile” dell’organizzazione

Dr. Fabrizio Benedetti
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Il PROCESSO SGSL
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OUTPUT:

SGSL

Responsabilità: Alta direzione

•risorse: economiche, strumentali, umane
•tempi

MISURAZIONI

INAIL - Direzione Generale / CONTARP** - CSA*
S.Amatucci*; I.Barra**, G.Morinelli*, A. Terracina**

Settori frequenza gravità

Attività varie ‐21 ‐15

Lavorazioni agricole ‐ ‐

Chimica ‐26 ‐45

Costruzioni ‐33 ‐42

Energia, acqua e gas ‐32 ‐33

Legno ‐34 ‐73

Metallurgia ‐6 ‐18

Mineraria ‐43 ‐51

Industrie tessili ‐64 ‐40

Trasporti ‐13 ‐32

Dati in complesso ‐27 ‐35

Riduzione indici infortunistici nelle aziende con SGSL certificato
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QUADRO LEGISLATIVO
PRIMA del 1994

Approccio
“Command and control”

Dir. 89/391 (D. Lgs. 626/94 
- D. Lgs. 81/08)

Approccio

“Gestionale organizzativo”

UE
Integrazione

Condivisione

Volontarietà 

OHSAS 18001

LINEE GUIDA 
UNI-INAIL

Processo evolutivo dell’approccio gestionale

Dr. Fabrizio Benedetti

ACCREDITAMENTO – CERTIFICAZIONE

RT 12 SCR rev. 1- 2006

RT 12 SCR

IMPRESE
• Dare dimostrazione di conformità ai requisiti.
• Certificazione per l’intero sito produttivo e deve estendersi in 

modo pianificato a TUTTI i siti produttivi

18

ENTI DI CERTIFICAZIONE
• Agiscono in conformità alla UNI EN ISO 19011; 
• Impiegano auditors certificati; 
• Seguono un rapporto auditors/giornate definito; 
• Assicurano l’assenza di conflitti di interesse; 
• Pianificano le verifiche in funzione dei processi e della situazione 

di rischio dell’organizzazione.

RIFERIMENTO
OHSAS 18001 DA APPLICARE IN MODO CONGRUENTE CON LE 

LINEE GUIDA SGSL – UNI 2001
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19
Dr. Fabrizio Benedetti

Siti certificati 18001 in Italia – ottobre 2016

D. Lgs. 106/09

RT 12 rev. 1

20
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ELEMENTI CENTRALI DI UN SGSL
CONFORMITA’ ALLE LEGGI VIGENTI

• Politica e strategica in materia di prevenzione del lavoro

• Definizione dei compiti e delle responsabilità

• Pianificazione

• Organizzazione del coinvolgimento: flusso informativo, 
comunicazione, formazione, consultazione

• Documentazione 

• Integrazione fra le misure di sicurezza e i processi aziendali

• Monitoraggio

• Audit

• Rilevamento e analisi dei risultati

• Perfezionamento (correzione e miglioramento) del sistema

Dr. Fabrizio Benedetti

S
G
S
L

QUADRO LEGISLATIVO
PRIMA del 1994

Approccio
“Command and control”

Dir. 89/391 (D. Lgs. 626/94 
- D. Lgs. 81/08)

Approccio

“Gestionale organizzativo”

UE
Integrazione

Condivisione

Volontarietà 

L. 123/07

D. Lgs. 231/2001

RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA DELL’ENTE 
PER I REATI COMMESSI DA AMMINISTRATORI, 

DIRIGENTI E/O DIPENDENTI NELL’INTERESSE O A 
VANTAGGIO DELL’ENTE.

Dir. 89/391 (D. Lgs. 81/08 e s.m.i.)

Art. 2 comma 1 lettera dd – definizione

Art. 300 – 25 septies D. Lgs. 231

OHSAS 18001

LINEE GUIDA 
UNI-INAIL

Processo evolutivo dell’approccio gestionale

Dr. Fabrizio Benedetti

ACCREDITAMENTO – CERTIFICAZIONE

RT 12 SCR rev. 1- 2006

L’ENTE NON RISPONDE SE HA ADOTTATO ED 
EFFICAMENTE ATTUATO MODELLI DI 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE IDONEI A 
PREVENIRE REATI DELLA SPECIE DI QUELLO 

VERIFICATOSI.

Art. 30 – Modelli di organizzazione e di 
gestione (MOG)

Art. 51 comma 3 bis - Asseverazione
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Modello di organizzazione e di gestione ‐ D. Lgs. 81/2008 ‐art. 2, lett. dd

Modello organizzativo e gestionale per la 
definizione e l'attuazione di una politica 
aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi 

dell'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a 
prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, 

terzo comma, del codice penale, commessi con 
violazione delle norme antinfortunistiche e sulla 

tutela della salute sul lavoro;

D. LGS. 81/2008 e s.m.i. – art. 30

Dr. Fabrizio Benedetti
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D. LGS. 81/2008 e s.m.i. – art. 30

Dr. Fabrizio Benedetti

Sistema di gestione SGSL

Linee Guida SGSL/OHSAS 18001 - art. 30
Lett. Circolare Min. Lavoro 11.07.2011

P
L
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N

DO
CHECK

A
C

T

Risk assessment
Policy 
Targets and goals 
Planning 

Procedures and operative instructions 
implementation
Process, plants and work places improvement
Information and training of workers
Registration of data
Documentation management
…………..

monitoring

Audit

reporting

System improvement

New policy

New targets and goals

New planning

…………

Codice 
disciplinare e 

sistema 
sanzionatorio 

interno

vigilanza

EFFICACEMENTE ATTUATO

26D. Lgs. 231/2001 – ORGANISMO DI VIGILANZA
Dr. Fabrizio Benedetti
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Le responsabilità di SSL e il D. Lgs. 231/01

Dr. Fabrizio Benedetti

I SGSL “esimenti” devono avere caratteristDr. Fabrizio Benedetti

Per le parti corrispondenti

Verso la 
ISO 45001

In sede di prima applicazione 

Efficacia esimente

OHSAS 18001
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Asseverazione

D. Lgs. 81/2008, Art. 51, comma 3 bis

Le strategie d’impresa per la SSL
Tipologia 
d’impresa 

Motivazione 
all’azione 

Aree di intervento Trasformazioni 
Necessarie 

Livelli di  
Sensibilità e 

consapevolezza 
verso la SSL 

Livello di 
organizzaz. 
Funzioni di 

SSL 

Rischi verso il 
business e la 
competitività 

d’impresa 

Passiva  Normativa 
 
 Pressione 
     pubblica 

 Messa a 
norma ove 
indispensabile 

 
 evasione 

 Responsabilità 
tecniche 

 Nulla 
 

 Nullo  Da molto 
alti a alti 

Adattativa  Normativa 
 
 Pressione parti 

interessate 

 Messa a 
norma 

 
 Tecnologie 
     consolidate di  
     processo 

 Responsabili di SSL 
in produzione 

 Bassa  Basso  Da alti a 
medi 

Reattiva  Regolamentazione 
 
 Sensibilità   

mercato 
 
 Opinione pubblica 

 Processi e 
prodotti 

 
 Tecnologie di 

sicurezza 
 
 Tecnologie 

pulite 

 Sistema di 
comunicazione 
interna/esterna 

 
 Funzione di SSL in 

staff 

 Bassa  Medio  Da medi a 
medio 
bassi 

Attiva  Opportunità 
competitive 

 
 Responsabilità 

sociale 
 
 Sviluppo di 

medio periodo 

 Tutte le aree
 
 Marketing,  

comunicazio
ne e R&S 

 Responsabilizzazio
ne a tutti i livelli 

 
 Specialisti  nelle 

diverse attività 
chiave 

 Alta  Alto  Da bassi 
a molto 
bassi 

 

Dr. Fabrizio Benedetti
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Grazie per l’attenzione

f.benedetti@inail.it


